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L’itinerario in italiano, francese e inglese

L’Adda di Leonardo, i gioielli diventano virtuali
Arriva l’app del Politecnico per visitare il territorio: dal Villaggio operaio alla centrale idroelettrica Taccani

TREZZO SULL’ADDA

L’Adda di Leonardo diventa vir-
tuale, arriva l’app del Politecni-
co per visitare il territorio. Una
porta aperta anche per anziani
e disabili che finalmente potran-
no percorrere le vie impervie
che portano alla scoperta dei te-
sori di casa. Questione di inclu-
sione, uno dei paletti del proget-
to che ha visto in campo Fonda-
zione Micron, il colosso
dell’higt-tech, a fianco dell’uni-
versità, l’Ecomuseo e classi
brianzole e bergamasche che si
sono spinte alla Rocchetta per
catturare il “genius loci” e trasfe-
rirlo sul web. Un percorso co-
minciato due anni fa e finito con
la presentazione dell’applicazio-
ne, a distanza. L’itinerario in ita-
liano, francese e inglese raccon-

ta il passaggio dalla concezione
sacrale del fiume «a risorsa lai-
ca, gradualmente trasformata e
sfruttata dall’uomo in canali,
mulini e centrali idroelettriche».
Un programma al quale mise
mano il genio per antonomasia,

la statua di Leonardo osserva
tutto e tutti, qui.
A guidare ricercatori e ragazzi,
Fiorenzo Mandelli, curatore del
complesso che ospita il santua-
rio di origini romaniche, grazie
all’app, ormai, «alla portata dei

turisti di tutto il mondo». L’ambi-
zione dei curatori della guida vir-
tuale è proprio quella di catapul-
tare questo spicchio di Lombar-
dia sullo scacchiere globale. In
una manciata di chilometri c’è
la culla della rivoluzione indu-
striale fra il Villaggio operaio di
Crespi, gioiello Unesco, la cen-
trale idroelettrica Taccani, a
Trezzo, e il ponte ferroviario
San Michele, a Paderno, capola-
voro di ingegneria di fine Otto-
cento, ora al centro delle crona-
che per i suoi problemi di stabili-
tà. Sono solo alcune chicche
delle 18 stanze all’aria aperta
del museo, che adesso è anche
in formato smartphone.
 Bar.Cal.

La premiazione di “Sorellanza”. L’appello delle attiviste: «Bisogna chiedere aiuto»

Martesana

CASSANO D’ADDA
di Barbara Calderola

Sono bionde, more, bianche,
nere, alte, basse e si tengono
per mano. Ottanta donne di 20
centimetri, fatte a mano, una di-
versa dall’altra, vogliono tutte la
stessa cosa: lasciarsi alle spalle
l’inferno delle botte degli uomi-
ni che dicono di amarle. “Sorel-
lanza”, l’arazzo anti-violenza del
Ponte di cotone-Acli di Cassano
ha vinto il primo premio, 1.500
euro, del “Gomitolorosa4Arts”,
il concorso nazionale che parte
dal recupero della lana per so-
stenere la lotta al tumore al se-
no. In giuria, critici, griffe della
moda del calibro di Ferrè, ar-
cheologi, letterati guidati dallo
scultore Michelangelo Pistolet-
to: l’opera è già diventata il sim-
bolo della battaglia contro la

prevaricazione fra le pareti do-
mestiche, vessillo di Viola, la re-
te dei Comuni della Martesana
che aiuta le vittime ad affrancar-
si dagli aguzzini. Fino a stasera
sarà esposta nella vetrina di La
Faiet Moda, a Cassano, sulla
centralissima via Vittorio Vene-
to, domani traslocherà alla Pel-
letteria Bicchierai, in via Gram-
sci, a Trezzo, poi a Inzago, in un
tour che «è invito a chiedere aiu-
to», spiega Marina Coppo, presi-
dente delle Acli. Tutto merito
delle ricamatrici guidate per

l’occasione dall’artista Chiara
Cerea, che ha trasformato le sin-
gole creazioni realizzate una lon-
tano dall’altra causa Covid in un
affresco corale, sbaragliando la
concorrenza e convincendo i
giudici per l’impatto e per la te-
stimonianza che si porta cucita
addosso. Le bamboline sono le
80 signore di tutte le età e di tut-
te le condizioni che nel 2020 si
sono rivolte agli sportelli gestiti
dai padri somaschi, meno di un
terzo delle 300 che hanno lan-
ciato l’Sos dalla nascita del ser-
vizio nelle sedi di Cassano, Mel-
zo, Cernusco e da gennaio an-
che a Trezzano Rosa.
L’assegno, inaspettato, servirà
ad aiutarle a ricostruirsi. Un mo-
do per celebrare il 25 novembre
oltre le panchine rosse. Non il
solo. Le volontarie di Mariposa,
le storico sodalizio trezzese da
sempre al fianco delle maltratta-

te - ora parte di Viola - converse-
ranno con il pubblico sul feno-
meno. L’appuntamento è per il
martedì alle 20.30 online (attra-
verso i canali della libreria il Gab-
biano, per informazioni
02/90938722). «Il nuovo lockdo-
wn ci spaventa – dice la fondatri-
ce Anna Muschitiello –, l’isola-
mento amplifica le frustrazioni
e mogli e compagne diventano
la valvola di sfogo dei carnefi-
ci». Il gruppo si aspetta lo stes-
so andamento della quarantena

di marzo-aprile: «Un silenzio ini-
ziale e poi il boom di richieste».
C’è anche chi non ce l’ha fatta
come Alessandra Cità, la tran-
viera di Truccazzano uccisa il 19
aprile con un colpo di fucile in
faccia dal fidanzato che ospita-
va durante la quarantena. Il fem-
minicidio è la punta dell’ice-
berg, «ma c’è un mare di som-
merso che dobbiamo portare a
galla». Le bambole dell’Acli ser-
vono proprio a questo.
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Al progetto hanno partecipato
anche gli studenti
Tante bellezze in mostra sul web

RICONOSCIMENTO

Il lavoro ha vinto
il primo premio
al concorso
nazionale
“Gomitolorosa4Arts”

Un arazzo anti-violenza
La “Sorellanza” che vince
Ottanta bamboline rappresentano donne di ogni età che hanno chiesto aiuto
agli sportelli dei padri somaschi. Opera in tour tra Cassano, Trezzo e Inzago

CERNUSCO

Vaccini influenzali:
servizio alla Filanda

Anche Villa Greppi mette
a disposizione dei medici
dell’Asst spazi per il
vaccini antinfluenzale. Il
Comune ha scelto la
Filanda, la Protezione
civile installa tendone e
transenne e regolerà i
flussi di accesso. Il
servizio è dedicato ai
pazienti dei medici di
base che non hanno dato
la disponibilità per la
campagna (in città sono 2
su 21) ed è aperto anche a
chi non è residente. A
dare una mano ci sono
anche l’associazione
Carabinieri e gli Alpini. Le
vaccinazioni si terranno
mercoledì e il 2
dicembre.
 Bar.Cal.

L’INIZIATIVA

Laboratori creativi
per i pazienti psichiatrici
Decolla il progetto
del Centro Sant’Ambrogio
Fatebenefratelli

CERNUSCO

Arte anti-Covid contro la
solitudine. Decolla il progetto
del Centro
Sant’Ambrogio-Fatebenefratelli
di Cernusco: laboratori creativi
per i pazienti psichiatrici che
non possono lasciare

l’ospedale, causa lockdown. Un
modo per dare una mano
anche a «psicologi, educatori e
associazioni che puntano sulla
cultura a livello educativo e
formativo», sottolinea la
direzione.
La selezione è in corso, il
servizio decollerà a gennaio e
andrà avanti fino ad aprile,

l’ottica «è quella di sempre:
mettere la persona al centro di
ogni azione, questa volta in
rete con il territorio», spiega
Lorenzo Guzzetti, alla guida
delle struttura. Alla gara sono
stati ammessi anche
pedagogisti e terapisti della
riabilitazione, fulcro del
percorso di cura. Nel polo, in

città, i malati sono 400, gli
operatori, 300.
Al suo interno ci sono
comunità protette residenziali
anche per disabili intellettivi. A
marzo-aprile, durante il primo
isolamento, per evitare il
contagio la struttura era stata
blindata.
 Bar.Cal.
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